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AVVISO DI PUBBLICAZIONE ALL’ALBO PRETORIO DELL’ENTE 

Il sottoscritto Avv. Giovanni Reali in qualità di Dirigente AAGG  

(Decreto Sindacale n. 23 del 29/12/2023 di conferimento delle funzioni dirigenziali)  

 

RENDE NOTO 

che vista la D.G.C. n. 87 del 03.06.2026, con Determinazione Dirigenziale n. 875 del 11.6.2026 pubblicata 

all’Albo Pretorio (2026/0001265) dell’Ente in pari data, è stato disposto di approvare Avviso pubblico per 

la manifestazione di interesse all’iscrizione all’elenco comunale “Rete social…è: i centri estivi del comune 

di Acquaviva delle Fonti” - Annualità 2026.  

Pertanto, con il presente avviso 

SI COMUNICA QUANTO SEGUE 

Premessa 

I centri estivi sono un’importante risorsa sia per i genitori che lavorano sia per quelle famiglie in povertà 

che non possono assicurare un periodo di socialità e svago ai propri figli. Rappresentano un valido 

strumento per favorire il benessere dei minori presenti sul territorio in quanto favoriscono l’integrazione 

sociale ed il supporto educativo e costituiscono un’azione di sostegno alla conciliazione dei tempi di vita e 

di lavoro delle famiglie, soprattutto le più vulnerabili, presenti nel Comune di Acquaviva delle Fonti. 

La legge 30 dicembre 2025, n. 199 istituisce il Fondo per le attività socio-educative a favore dei minori, con 

una dotazione pari a 60 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026, destinato al finanziamento di 

iniziative dei comuni, da attuare anche in collaborazione con enti pubblici e privati, finalizzate al 

potenziamento dei centri estivi, dei servizi socio-educativi territoriali e dei centri con funzione educativa e 

ricreativa che svolgono attività a favore dei minori; 

In data 07 maggio 2026 la Ministra per la famiglia, la natalità e le pari opportunità, di concerto con il 

Ministro dell’economia e delle finanze hanno sottoscritto il decreto ministeriale che prevede, quali 

destinatari delle risorse, i comuni italiani, ad eccezione di quelli ricompresi nei territori delle Province 

autonome di Trento e Bolzano, sulla base della popolazione minorile residente e il Comune di Acquaviva 

delle Fonti ha espresso il proprio interesse a beneficiare del finanziamento relativo all’anno 2026.  

 

Nelle more dell’approvazione dell’assegnazione delle risorse ministeriali ai Comuni che hanno manifestato 

interesse al finanziamento e dovendo dare attuazione alla D.G.C. n. 87 del 03.06.2026 in cui si fornisce 

indirizzo di realizzare la “Rete SOCIAL…è: i Centri Estivi del Comune di Acquaviva delle Fonti”, dal mese di 

luglio al mese di settembre 2026, con il presente avviso si intende procedere alla ricognizione dei soggetti 

operanti sul territorio cittadino che organizzano attività educative, sportive, culturali e ricreative rivolte ai 

minori nel periodo estivo luglio - settembre 2026.  

 

Articolo 1 

Oggetto dell’Avviso 

Il Comune di Acquaviva delle Fonti intende raccogliere manifestazioni di interesse finalizzate all’iscrizione 

all’elenco comunale “Rete SOCIAL…è: i Centri Estivi del Comune di Acquaviva delle Fonti” (di seguito definito 

“Rete SOCIAL…è”), con l’obiettivo di rendere maggiormente accessibili e facilmente individuabili, da parte 

delle famiglie, le realtà territoriali capaci di offrire attività educative e ricreative rivolte a bambine/i e 

ragazzi/e di età compresa tra i 5 e i 17 anni dal mese di luglio al mese di settembre 2026.  



  

 

 

La presente procedura ha finalità esclusivamente ricognitive e informative dell’offerta territoriale dei servizi 

estivi rivolti ai minori e non costituisce procedura selettiva o affidamento di servizi. 

L’iscrizione del Centro Estivo all’elenco comunale “Rete SOCIAL…è”, è condizione necessaria per accedere al 

sostegno economico dell’Amministrazione in relazione alla effettiva frequentazione da parte dei minori 

iscritti alle attività estive.  

Non essendo ancora stato definito da parte del Ministero il finanziamento assegnato ai Comuni, l’iscrizione 

all’elenco comunale “Rete SOCIAL…è: i Centri Estivi del Comune di Acquaviva delle Fonti”, non comporta 

alcun impegno finanziario a carico del Comune di Acquaviva delle Fonti.  

 

Articolo 2 

Soggetti Destinatari, Requisiti, proposte progettuali 

Possono presentare manifestazione di interesse per l’iscrizione all’elenco comunale “Rete SOCIAL…è” i 

soggetti giuridici aventi finalità statutarie e/o istituzionali coerenti con le attività oggetto del presente 

Avviso e con sede operativa nel Comune di Acquaviva delle Fonti, appartenenti alle seguenti categorie:  

✓ Enti del Terzo Settore di cui all’art. 4 del D.lgs. 117 del 3 luglio 2017 iscritti al RUNTS; 

✓ Associazioni e Società sportive dilettantistiche iscritte nel RASD (Registro Nazionale delle Attività 

Sportive Dilettantistiche); 

✓ Enti privati ed enti ecclesiastici e di culto dotati di personalità giuridica; 

✓ Imprese Sociali; 

Ciascun partecipante potrà presentare una sola proposta progettuale le cui attività siano svolte sul 

territorio comunale di Acquaviva delle Fonti, nel periodo estivo ricompreso dal mese di luglio al mese di 

settembre 2026 e che potranno rientrare tra le seguenti categorie riportate a titolo esemplificativo ma non 

esaustivo: 

✓ centri estivi a vocazione educativa (es. cittadinanza attiva, legalità, lingue straniere, tematiche 

ambientali ecc.); 

✓ centri estivi a vocazione sportiva dilettantistica (es. nuoto, calcio, equitazione, pallavolo, ciclismo, 

atletica, ecc.) promossi da associazioni o enti sportivi; 

✓ centri estivi a vocazione culturale-artistica (es. musica, danza, teatro, fotografia, produzioni audio-

video, ecc.); 

✓ centri estivi a vocazione ludico-ricreativa (es. giochi di gruppo, role playing ecc.). 

Le attività dovranno garantire:  

✓ durata centri estivi: minimo 2 settimane; 

✓ apertura giornaliera minima di 4 ore continuative; 

✓ accoglienza di almeno n. 2 minori in condizione di disabilità di cui alla Legge 104/92 e ss.mm; 



  

 

✓ rapporto tra personale e minori di: di 1:10 per bambini da 5 a 11 anni e di 1:15 per ragazzi da 12 a 

17 anni; 

✓ rapporto 1:1 tra personale e minori con disabilità in possesso di certificazione ai sensi dell’art. 3 co. 

3 l. 104/92;  

I soggetti proponenti dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti alla data di iscrizione dei Centri 

Estivi nell’elenco comunale “Rete SOCIAL…è”: 

a) disponibilità di strutture idonee e conformi alle normative in materia di igiene e sanità, prevenzione 

degli incendi, sicurezza degli impianti ed accessibilità per accogliere centri estivi (es. proprietà, 

locazione, concessione, diritto di utilizzo, patto di collaborazione, ecc.) e conformità delle stesse; 

b) aver maturato almeno un anno di esperienza in attività rivolte ai minori; 

c) disponibilità di adeguata copertura assicurativa per i minorenni iscritti, per il personale e per la 

responsabilità civile verso terzi; 

d) avere la disponibilità di un Coordinatore del Centro Estivo, con esperienza nel settore educativo e/o 

ricreativo e/o sportivo o in possesso di titolo di studio in materie psico-pedagogiche; 

e) disponibilità di personale corrispondente nel numero complessivo agli operatori richiesti tenendo 

conto dei rapporti tra operatore e minori di cui al presente articolo; 

f) inesistenza delle cause ostative di cui al D.Lgs 159/2011 (Disposizioni antimafia), nonché di ogni 

altra situazione che determini l’esclusione dalle procedure selettive e/o l’incapacità a contrarre con 

la Pubblica Amministrazione;  

g) regolarità contributiva o dichiarazione di non essere soggetti a DURC; 

h) regolarità con le norme in materia di prevenzione, protezione e sicurezza del lavoro contenute 

nel Testo Unico n° 81/2008; 

i) regolarità con gli obblighi in materia di tracciabilità finanziaria, di cui all’Art. 3 della Legge 136/2010 

e s.m.i.;  

j) utilizzare personale nel rispetto del D.Lgs. 4 marzo 2014 n. 39 recante “Attuazione della direttiva 

2011/93/UE relativa alla lotta contro l’abuso e lo sfruttamento sessuale dei minori e la pornografia 

minorile, che costituisce la decisione quadro 2004/68/GAI”; 

Il possesso dei requisiti sopra indicati dovrà essere attestato mediante dichiarazione sostitutiva di atto di 

notorietà, ai sensi del DPR.445/2000. Qualora, sulla base dei controlli effettuati ai sensi di legge, emerga la 

falsità delle dichiarazioni rese si procederà alla esclusione dall’elenco comunale “Rete SOCIAL…è”:” e 

all’applicazione delle ulteriori conseguenze previste dalla legge. 

Ogni responsabilità per danni che, in relazione all’espletamento delle attività o per cause ad esse connesse, 

derivino a persone o cose, senza riserve ed eccezioni, è a totale carico del legale rappresentante.  

Il Comune sarà pertanto sollevato da qualsiasi responsabilità che dovesse eventualmente derivare 

nell’espletamento delle attività per danni, infortuni, incidenti o simili, causati a cose e/o a terzi.  

Il legale rappresentante deve farsi carico, altresì, di ogni responsabilità civile e penale derivante da culpa in 

vigilando degli operatori nel rapporto con gli utenti.  



  

 

 

I soggetti che intendono presentare le proposte progettuali si impegnano inoltre a:  

✓ accettare integralmente ed incondizionatamente tutte le disposizioni contenute nel presente avviso 

pubblico di manifestazione di interesse; 

✓ accogliere tutti i bambini, senza discriminazione alcuna; 

✓ favorire, nel rispetto della normativa vigente, l’accoglienza di minori con disabilità, assicurando 

adeguate forme di assistenza e supporto all’inclusione; 

✓ utilizzare gli strumenti di rilevazione delle presenze fornite dall’Ente; 

✓ retribuire il personale in conformità alle previsioni dei contratti di lavoro e della vigente normativa; 

✓ rispettare la normativa in materia di protezione dei dati personali di cui al Regolamento U.E. n. 

2016/679;  

La proposta progettuale, coerentemente con gli orientamenti precedentemente riportati, dovrà contenere 

le seguenti informazioni:  

a) l’esperienza socio-educativa e sportiva del soggetto proponente e il suo radicamento territoriale;  

b) le caratteristiche del centro estivo: descrizione delle attività programmate, eventualmente 

differenziata per settimane; 

c) il calendario di apertura e orario quotidiano di funzionamento;   

d) il numero degli operatori impiegati (nel rispetto del prescritto rapporto numerico minimo con il 

numero di bambini ed adolescenti accolti), ivi compresa la previsione di una figura di 

coordinamento educativo e organizzativo del gruppo degli operatori;  

e) indicazione del numero massimo di minori che il centro estivo potrebbe accogliere; 

f) indicazione del numero di minori in condizione di disabilità che si intende accogliere; 

Il Soggetto proponente si impegnerà a rispettare le disposizioni illustrate in sede di progetto e sarà l'unico 

responsabile della qualità delle attività svolte e della gestione complessiva delle attività. 

Articolo 3  

Entità ed erogazione del contributo  

Al fine di favorire il coinvolgimento delle bambine e dei bambini con disabilità, il proponente deve 

obbligatoriamente fornire la disponibilità all’accoglienza di minori, anche in condizioni di disabilità, ai sensi 

dell’art. 3 co. 3 della l. 104/92. I proponenti potranno presentare una sola proposta progettuale che rientri 

in una delle seguenti opzioni e che prevedono tre fasce di contributo:  

✓ € 5.000,00 per i centri estivi che accolgono minori, mettendo altresì a disposizione da n. 2 a n. 3 

posti per minori in condizione di disabilità di cui alla Legge 104/92 e ss.mm. art. 3 co. 3;  

✓ € 7.000,00 per i centri estivi che accolgono minori, mettendo altresì a disposizione da n. 4 a n. 5 

posti minori in condizione di disabilità di cui alla Legge 104/92 e ss.mm. art. 3 co. 3;   



  

 

✓ € 9.000,00 per i centri estivi che accolgono minori, mettendo altresì a disposizione a partire da n. 6 

posti minori in condizione di disabilità di cui alla Legge 104/92 e ss.mm. art. 3 co. 3; 

Il contributo previsto dal Comune di Acquaviva delle Fonti ad ogni Centro Estivo sarà riconosciuto a 

consuntivo sulla base delle effettive frequentazioni, determinate attraverso la rilevazione digitale delle 

presenze, secondo i seguenti criteri: 

✓ € 70,00 a settimana per ciascun posto minore, fino ad un massimo di n. 4 settimane e una soglia 

limite di € 280,00 per minore, senza servizio mensa; 

✓ € 200,00 a settimana per ciascun posto minore in condizione di disabilità di cui alla Legge 104/92 e 

ss.mm. art. 3 co. 3, fino ad un massimo di n. 4 settimane e una soglia limite di € 800,00 per minore, 

senza servizio mensa; 

Il contributo sarà riconosciuto qualora il minore frequenti minimo n. 3 giorni della settimana prescelta.  

L’importo sarà liquidato al termine dello svolgimento dei campi estivi, presentando la seguente 

documentazione: 

✓ dichiarazione recante gli estremi del c/c dedicato e dei soggetti abilitati ad operarvi; 

✓ relazione dettagliata dello svolgimento del campo estivo;  

✓ rendiconto della gestione, firmato dal legale rappresentate, corredate della copia delle 

fatture/ricevute quietanzate, a dimostrazione delle spese sostenute. 

Il contributo riconosciuto ai centri estivi per ciascun minore è da considerarsi a totale copertura del costo 

del centro estivo comprensivo di assicurazione. Il soggetto proponente il centro estivo non potrà richiedere 

alla famiglia il pagamento di somme ulteriori e/o integrative. Il Comune di Acquaviva delle Fonti si riserva di 

revocare in tutto o in parte il contributo in caso di inadempienze gravi e/o di omessa o incompleta 

rendicontazione. 

Articolo 4 

Divieto di cumulo 

Il contributo del Comune di Acquaviva delle Fonti è incompatibile con analoghi incentivi pubblici che 

possano finanziare i posti convenzionati (es. voucher di conciliazione regionali, buono scuola infanzia 

paritarie, ecc.). 

Articolo 5 

Presentazione della domanda  

La domanda di partecipazione potrà essere presentata attraverso la piattaforma 

https://www.sysap.com/centri-estivi/#centri-estivi nel periodo dalle ore 12.00 del 12/06/2026 alle ore 

12.00 del 18/06/2026. Non verranno prese in considerazione le istanze pervenute oltre il succitato termine 

perentorio. Sulla piattaforma digitale dovranno essere inserite:  

a. Documento di identità del legale rappresentante in corso di validità;  

b. Atto costitutivo e Statuto dell'ente proponente; 

c.  CV del proponente e/o coordinatore; 

https://www.sysap.com/centri-estivi/#centri-estivi


  

 

d. Titolo di disponibilità della struttura presso la quale si svolgeranno le attività del centro estivo; 

e. Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, in cui si attesta il 

possesso dei requisiti dalla lettera b) alla lettera j) di cui all’art. 2 del presente avviso;  

f. Proposta progettuale;   

Articolo 6 

Criteri di Valutazione 

Le proposte progettuali di centri estivi saranno dapprima sottoposte alla verifica di conformità 

documentale (completezza delle informazioni richieste e degli Allegati). In caso di carenze formali o 

incompletezza della documentazione prodotta, sarà attivato il soccorso istruttorio assegnando un termine 

per la regolarizzazione. In caso di mancato riscontro entro il termine assegnato, la domanda non sarà 

ammessa all’elenco comunale “Rete SOCIAL…è”. 

 Successivamente le proposte progettuali saranno valutate da parte di una Commissione nominata 

dall’Amministrazione Comunale di Acquaviva delle Fonti, sulla base dei seguenti criteri: 

 CRITERI DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO 

A Esperienza socio-educativa e sportiva del soggetto proponente e il suo 

radicamento territoriale 

Descrivere l’esperienza maturata dal proponente in attività per minori.  

(Saranno assegnati 10 punti per ogni anno di esperienza, per un massimo di 30 

punti) 

30 

B Caratteristiche del centro estivo: descrizione delle attività proposte 60 

B.1 Descrizione delle attività programmate, eventualmente differenziata per settimane, 

il calendario di apertura e orario quotidiano di funzionamento. Declinazione della 

proposta in relazione alle diverse fasce d’età e numero di minori in condizione di 

disabilità che si intende accogliere 

35 

B.2 il numero degli operatori impiegati ivi compresa la previsione di una figura di 

coordinamento educativo e organizzativo del gruppo degli operatori: 

Saranno assegnati n. 5 punti per ogni anno di esperienza degli operatori impiegati 

nel centro estivo 

25 

C Capacità inclusiva di soggetti con disabilità  

Descrizione dell'organizzazione delle attività finalizzate a garantirne l'inclusione 

10 

  

Sulla base dei punteggi assegnati a ciascuna proposta, la Commissione stilerà una graduatoria delle 

proposte ammissibili, che abbiano conseguito un punteggio superiore ai 60/100.  

La Commissione sarà nominata anche in presenza di una sola proposta progettuale.  



  

 

L’elenco delle proposte progettuali approvate sarà pubblicato sul sito Istituzionale dell’Ente, sulla 

piattaforma dedicata e divulgato attraverso i mezzi di comunicazione più diffusi, al fine di consentire alle 

famiglie di individuare il progetto di interesse al quale aderire secondo i tempi e le modalità indicate nel 

successivo Avviso alla cittadinanza, indicando il centro estivo prescelto e il periodo di frequenza delle 

attività, sulla piattaforma informatica ove sono state presentate le candidature dei centri estivi.  

Tutti i soggetti che hanno presentato domanda di adesione alla Manifestazione di Interesse riceveranno 

una comunicazione ufficiale via mail relativa agli esiti della procedura di valutazione. 

Il Comune si riserva la possibilità di riaprire i termini di scadenza. 

Articolo 7 

Rapporti con gli enti inseriti nell’elenco dei centri estivi 

I soggetti che saranno inseriti nell’elenco comunale Rete SOCIAL…è: i Centri Estivi del Comune di Acquaviva 

delle Fonti dovranno sottoscrivere con l’Ente Comunale apposita Convenzione e il contratto di contitolarità 

nel trattamento dei dati personali.  

Articolo 8 

Ispezioni, controlli e monitoraggio 

Oltre al controllo sui documenti presenti ai fini della rendicontazione, il Comune di Acquaviva delle Fonti 

effettuerà ispezioni, controlli in loco e sopralluoghi (a campione) presso il beneficiario allo scopo di 

verificare la rispondenza di quanto dichiarato in sede di candidatura e la sussistenza dei prerequisiti. 

Nel caso in cui il beneficiario non si renda disponibile ai controlli in loco o non produca i documenti richiesti 

in sede di verifica si procederà alla revoca d'ufficio del contributo concesso. In caso di accertamenti e 

verifiche che riscontrino l'irregolarità dell'operazione realizzata, della documentazione presentata, e/o 

irregolarità collegate ai requisiti di ammissibilità, si darà luogo alla revoca ed al recupero totale o parziale 

delle somme indebitamente percepite e alle segnalazioni agli organi competenti. 

Articolo 9 

Informazioni e contatti 

Il Responsabile del Procedimento è la dott.ssa Loredana Netti. 

Per informazioni sul presente avviso e sulle procedure di presentazione delle proposte progettuali, i 

soggetti interessati potranno rivolgersi al seguente indirizzo email affarigenerali@comune.acquaviva.ba.it  

formulando le proprie richieste di chiarimento, indicando in oggetto “MANIFESTAZIONE D’INTERESSE 

CENTRI ESTIVI 2026”. 

Articolo 10 

Trattamento dei dati personali 

Ai sensi e per gli effetti di cui al Regolamento UE 2016/679 e del D.Lgs. n. 196/2003, i dati richiesti dal 

presente Bando e dai formulari allegati saranno utilizzati esclusivamente per le finalità previste dal bando 

stesso e saranno conservati per il periodo di tempo necessario per il conseguimento delle finalità per le 

quali sono raccolti e trattati e con modalità atte a garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati medesimi 

ed ogni altro diritto spettante all’interessato.  

ll trattamento sarà svolto in forma automatizzata e/o manuale, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 32 

del GDPR 2016/679 e dall’Allegato B del D.Lgs. 196/2003 (artt. 33-36 del Codice) in materia di misure di 

mailto:affarigenerali@comune.acquaviva.ba.it


  

 

sicurezza, ad opera di soggetti appositamente incaricati e in ottemperanza a quanto previsto dagli art. 29 

GDPR 2016/ 679.  

Articolo 11 

Pubblicità 

La manifestazione di interesse sarà pubblicata sull’Albo Pretorio on line e sul sito internet del Comune di 

Acquaviva delle Fonti 

 

       Il Dirigente Affari Generali e Servizi al cittadino  

        Avv. Giovanni Reali  
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